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Numero di pubblicazione 12.

LEGGE 22 dicembre 19¾, n. 2406.
llendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato peg

l'esercizio finanziario dal le luglio 1925 al 50 giugno 1920,

- VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato er la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-1926.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie
dello Stato accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1925-26, per la competenza
propria deall'esercizio stesso, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto consun-
tivo del bilancio, in . . . , . . . L. 25,549,730,196.87
delle quali furono riscosse . , a a x » 22,015,291,812.616

e rimasero da riscuotere , usw L. 2,034,438,384.2(I

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie
dello Stato accertate ne1Pesercizio fi
nanziario 1925-26, per la competenza
propria delPesercizio stesso, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto consun-
tivo del bilancio, in . . . . . r , L. 23,014,001,314.95
delle qüafi fur'ono pagafe . . . . » 14,268,892,64533

- e rimasero da pagare a . . .
L. 8,745,108,669.¼2

Art. 3.

Il riassunto ggåeralidei risultati (Íelle entrate ë delle spesã
di competenza delPesercisio finanwidrio 1925-26 rimane così
stabilito:

Entrate o spese.cffettive:

Entrata , , . . . , . . , . . L. 21,043,636,256.80
Spesa ., . . , . . ,.

' à .. . . . » 20,575,248,912.98

Avanzo , , a L. 468,387,343.87

Costruzione di strade ferrate :

Entrata . . . . , . . . . . . L. 250,000,000 -•
Spesa . , , , , . . . . . . . » 250,000,000 -

1

i
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Movimento di capitaW : Art. 7,

Entrata x = a . x x . a , , . L. 4,247,657,488.85
Spesa , , , , . . . . . , , . » 2,¾,¾,0¾.80

Differenza attiva . , , L, 2,067,341,538.05

Partite di giro:

Entrata . . , . , . , , , , , L. 8,486,451.22
Spesa . . , , , , , , , , , » 8,436,451.22

I resti passivi alla chÌusura delPesercizio finanziario 1925-
1926 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio,
nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la competenza delPeserci-
zio 1925-26 (art. 2) . . . . . . . . L. 8,745,108,669.42
Somme rimaste da pagare sui ressidui

degli esercizi precedenti (art. 5) . . , » 9,488,598,225.72

Residui passivi al 30 giugno 1926 . .. L. 18,233,706,895.14

DISPÖSI'ZIONI SPECIALI.

Riepilogo generale: Art. 8.

Entrata , , , . x , , , , , .
L. 25,549,730,196.87 Sono stabiliti nella somma di L. 15,420,008.72 i discarichi

Spesa , , , , , . , , , , » 23,014,001,314.95 accordati, nelPesercižio 1925-26, ai tesorieri, per casi di forza
maggiore, af sensi deJPart. 194 del regolamento per Pam-

Avanzo , , , L. 2,535,728,881.92 ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale
' dello Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827.

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1924-25 SITUAZIONE FINANZIARIA.

,
ED ESERCIZI PRECEDENTI.

Art. 9.

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura delPesercizio 1924-25 reistano
deterininate, come dal conto consun-

tivo del bilancio, in . . , , , , , L. 8,487,757,262.29
deHe qu li furono riscosse

. = , , ,
»

.
4,979,658,252.55

. g rimasero da riscuotere . . , , , , L. 3,508,099,009.74

E' accertato nellå somma di L. 30,749,291,606.64 il disse
vanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine delPeperch
zio 1925-26, come risulta dai sègnenti dati:

Entrate delPesercizio finanziario 1925-
1926 . . . . , . . . . . . . . L. 25,549,730,19 .87
Aumento nei residui attivi lasciati

dalPesercizio 1924-25, cioè:, .

Art. 5.

Le spese rimaste da pagaì·ei alla chiu-
sura delPesercizio 1924-25 restano de-
terminate, come dal conto consuntivo
del bilancio, in, , , , . , , . ; ; L. 15,996,888,310.37
-delle quali furono pagate. . a , ¿ , » 6,508,200,084.65

Accertati:

al 1• luglio 1925 , L. 6,867,112,431.77
al 30 giugno 1926 , •» 8,487,757,262.29

» 1,620,644,830.52
Diminuzione nei residui passivi la-

sciati dall'esercizio 1924-25, cioè:
Accertati:

e rimasero da pagare . . a . = . » L. 9,488,598,225.72 al 1° luglio 1925 . L. 16,309,424,873.19
al 30 giugno 1926 . »

_
15,996,888,310.37

» 312,586,562.82
RESTI ATTIVI E PASSIVI Disavanzo finanziarÌo al 30 giugno

AIALA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO
1926 x , , . , , . , , , , , à 30,749,291,606.6&

1925-26. L. 58,232,208,196.ß5

I resti attivi alla chiusura de1Pesercizio finanziario 1925-26
sóno stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle

éntrate accertate per la competenza pro-
pria degll'esercizio 1925-26 (art. 1) . . L. 2,934,438,384.26
, Somme rimaste da riscuotere sui re-
sidui degli esercizi precedenti (art. 4) » 3,508,099,009.74
Somme riscosse e non versate in teso- 1

peria (colonna r del.rikss'unto generale) i 1,278,235,093.88

Paisitiftà,

Disavanzo finanziario al 80 giugno
1925 . . . . . . . . . . . . . L. 35,202,781,978.68
Spese de1Pesercizio finanziario 1925-

1926
. . . . . . . . . . , . . » 23,014,001,314.96

Discarichi amministrativi a favore di
tesorieri per casi di forza maggiore, ai
sensi delPart. 194 del regolamento di
contabilità generale al netto di regola-
zioni contabili , ¿ , , , , , , » 15,419,908.22

Residui,attivi al 30 giugno 1926 , . L. 7,720,772,487.88 L. 58,232,203,11Ai.85
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AMMINISTRAZIONE..DEIt FONDO PER IL CULTO. Art. 15.

Art. 10.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio dell'Amministrazione del
Fondo per il culto, accertate nell'eserci-
zio finanziario 1925-1926, per la compeu
tenza propria de1Pesercizio medesimo,
sono stabilite, quali risultano dal con-
to consuntivo delP Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo del-
la spesa del Ministero della giustizia e

degli affari di,culto, in . . . . . . L.
delle quali furono riscosse . .. . . . »

e rimasero da riscuotere . . , , , . L.

'Art. 11.

Le spend ordinarie e straordinarie del
bilancio delPAmministrazione predetta,
accertate nelPisercizio ihianziario 1925-
1920, per la co'mpetenza propria del-
Pesercizio stesso, hono stabilite in . . L.
delle quali furono pagate ,. , . , . »

e rimasero da pagare . . . . . . L.

'Art 12.

. Le entraté rimaste da a•iacuotere alla .

chiusura delPesercizio 1924-25' restano
determinate in . . . . . 4: , , , L.
delle quali furono riscósse . . . . . »

e rimasero da riscuotere , , .
. . , , , ,L.

Art. 18.

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura delPesércizio 1924-25 restano de-
terminate in . . . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate. . a a . , »

þ rhnasero da pagare' ; à , , : : II.

I resti passivi alla chiusura de1Pesercisio finanziario 1925-
1926 sono stabiliti nelle seguenti<aomme :
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1925-26 (art. 11) L. 80,601,472.80
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 13) . .
» 30,279,158.28

Resti passivi al 30 giugne 1926 . -, y L. - 110,880,630.88

104,502,267.51 Art. 16.

09,823,680.45 '

E' accertata nelIn somma di L. 18,8T2,042.95 la diferënza
passiva del conto filianziario delPAanministrazione del Fondo

4,678,587.00 per il culto alla line dell'esercizio 1925-20 risultante .dai se-
guenti dati:

Attività.

Entrate dell'esercizio finanziario 1925-
1926.....
Diminuzione neli residui passivi la-

sciati dalPesercizio 1924-25 cioè:

108,68 ,071.28 Accertati:
23,079,198.68 al 1• luglio 1925 . . La 99,325,536.80.

80,601,472.60
al 30 giugno 1926 . .

- » 95,782,816.68

Diferenza passiva al 30 giugno 1926 .

L. 101,502,267.51'

» 3,542,720.21
» 18,872,642.95

· ' • : · L. 126,917,§80.¾
l

Passività;

19,191,637.52 Diférenza passiva al 16 luglio 1925 . L. 21,815,888.274,005;464.48 Spese delPepercizio finaintiario 1925-26 » 103,680,671.28
Diminuzione nei residut attiyi la-

15,186,173.04 sciati dalPesercizio 1924-25, cioè:
Accertati:

al 1• luglio 1925 , . L. 20,613,208.64
al 30 giugno 1926 . , » 19,191,1131.52

1,421 571.12

95,782,816.68
~

L. 126,917,680.É
65,503,658.40

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE
30,279,158.28 ' NELLA CITTA' DI ROMA,

Art. 14,
Art. 17.

I resti attivi alla chindura dellresercizio finanziario 1025-26
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Soinme rimaste du riscuoterã sulle en-

trate accertak per la competenza pro-
pria dall'esercizio finailziario, 1925-26
,(art.10) ...........
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli eseí•cizi precedenti (art. 12)
Somme riscossé e non versate (colon-

na r del riepilogo dell'entra.ta) . . .

L. 4,678,587.06

» 15,180,173.04

» 17,274.70

Le entrate ordinarie e straordinat'ie
del bilancio del Fondo di beneficenza e
di religione nella città di Roma, accer-
tate ne1Pesercizio finanziário 1925-26 per
la competenza propria de1Pesercizio ane-
desimo, sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo di que1PAmmini-
strazione, allegato al conto. consuntivo
della spesa del Ministerd della giustizia
e degli affari di culto, in . . .

delle quali furono riscosse . ,, . . .

L. 2,723,698 --
» 1,815,198:47

Residui attivi al 30 giugno 1926 . . L. 10,ß82,031 SG e rimasero da riscuotere
. . . . . L. 878,494.53
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Art. 18. 'kttività.

g spesë ordinarie e straordinarie del
bilancio dell'Amministrazione predetta;
accertate nell'esercizio finanziario 1925-
1926 per la competenza propria del-
esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate a - = . = »

b rimasero da pagare , , . = , . L.

Art. 19.

La entrate rianaste da riscuotere alla
chiusura. delPeëercizio 1924-25 restano
eterminate in . . . . . , ; , . L.
delle·auâli fùrono riscosse . . , . »

b rimasero da riscuotere y . . L:

Art. 20.

Entrate delPesercizio finanziario 1925-
1926.............L. 2,723,693-
Diminuzione nei rehidui passivi la-

sciati dalPesercizio 1924-25, cioè:
2,645,938.87 Accertati:
1,256,243.80

al 1• luglio 1925 « . L. 5,520,616.83
· 1,389,695.07 al 30 giugno 1926 . . »- 5,472,889.65

» 47,727.18
Differenka passiva al 30 giugno 1926 . » 147,548.94

L. 2,918,969 12

1,137,775.68 Pahaii>ità.
1,084,356.22

Diferenza passiva al 1° luglio 1925 . L. 265,700.80
' ' 53,M9.gg Spese de1Pesercizio 41nanziario -1925-

1926 . . . y , . » 2,645,938.87
Diminuzione nei residui attivi lascia-
ti dalPesercizio 1924-25, cioè:

Le spose ï·imaste da pagare alla chiu- Accertati:

sura delPèsercizio 1924-25 restano deteir. al 1° luglio 1925 . . L. 1,145,105.13
minate in ; . . . . . a . , , . L. . 5,472,889.65 sal 30 giugno 1926 . . » 1,137,175.68
delle guali Turono pagate , , , . a » , '4,860,036.74 à 7,329.45

h rintango _da pagare a . . . a . . L. ß12,852.91 L. 2,918,969.12

Art. 21
ECONOMATI .GENERALI DEI BENEFICI .VACANTI.

I rëati attivi alla chiusura delPesercizio finantiario 1925-26
bono stpbiliti nelle seguenti somme :

Sonime rimaste da riscuotere sulle en-
trate acoeriate per la competenza pro-
pria de1Fepercizio finanziario 1925-26
(art 17) _ _ . . . . . . . . . . . L. 878,494.53
Somme i•imaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 19) » 53,419.46
Somme riscosse e non versate (colon-

na r dell i•Ïepilogo de1Pentrata) . ' . . » 284.89

Resti attivi al 30 giugnó 1¶20 . . . L. 932,198.88

Art. 24.

Le entrate ë lé spese ordinarie e straordinarië acãërtate
nelPesercizio finanziario 1925-26, per la competenza propria
delPesercizio medesimo, le, entrate.riinaste.da riscuotere e le
speseiimaste da pagare alla chiusura delPesercizio 1924-25,
i resti attivi e i resti passivi alla chiusura de1Pesercizio fi-
nanziario 1925-26 degli Economáti generali dei benefici va·
canti, sono stabiliti nelle spmyne risultanti dai conti con-
suntivi di quelle Amministrazioni, allegati al conto consun-
tivo della spesa del Ministero della giustizia e degli afari di
culto per lo stesso eëercizio 1925-26.

Art. 22.

I resti passivi alla chiusura delPesercizio finanziario 1925-
1926 sono stabiliti nelle seguenti somme:
SomËà rimaste.da pagare sulle spe-

se accertate per la competenza propria
delPesercizio finanziario 19p5-26 (art. 18) L. 1,389,695.07
Somine rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti•(art. 207 . , , •» 612,852.91

Resti passivi al 30 giugno 1926 . , . . L. 2,002,547.98

Art. 23.

E'2 accertata nella somma <li L. 147,548.94 la diferenza
passiva dèl conto finanziario del Fondo di beneficenza' e di
religioile nella città di Roma alla fine delPesercizio 1925-26,
risultânte dai seguenti dati:

ÈONDO 'DI MAEiBA
DEL 0ÖRPO DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA.

Art. 25.

Le entraté ordinarie e straordinarie
del bilancio del Fondo di massa del Cor-
po della Regia guardia di finanza, ac-
certate nelPesercizio finanziario 1925-26
per la competenza propria delPesercizio
medesimo, sono stabilite, quali ristilta-
no dal conto cohsuntivo di quella Am.
ministrazione, allegato al conto consun-
tivo della spesa del Ministerò delle fi-

nanze, in . L. 44,498,315.81
delle quali furono riscosse . . , , . » 23,442,081.70

e rimasero da iscuotere . . . . . . L. 21,056,234.11
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Art. 26.

Lei hpesë ordinarie ë straordinarie del
bilincio dell'Amministrazione predetta,
accertate nelPesercizio ûnaliziario 1925-
1926 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite in . .. , L.
dellei quali furono pagate. . . . . y »

e rimasero da pagare , , . , , . a. L.

Art. 27.

Lë ënfratë riñíastë 'da riscuotere alla
phiusura delPesercizio 1924-25 restano
determinate in . . « · x x x . . L.
delle quàli futono riscosse , , . , « »

h rimasero da riscuotere . , . . . , L.

Art. 28.

Le ãýëää riziaste da pagare alla chiu-
aura de1Pesercizio finanziario 1924-25
restano determinate in . , . , , . . L.,
delle quali furono pagate. « » . , « »

e runasero _da ppgare , ,, , . , , L.

attivi‡à.

i Entraté delPesercizio finanziario 1925-
1926 . . . . . . . . . . . . L. 44 494,315.81
Diminuzione nei residui passivi risul-

tanti dalPesercizio 1924-25:

52,757,977.81 Accertati:
17,759,948.02 al 1• luglio 1925 , , L. 33,100,028.84

al 30 giugno 1926 . » » 30,519,913.50
34,998,029.79 » 2,640jl15.Si

Diferenza passiva al 30 giugn6 1926 .
»

. 18,420,600.21

L. 65,559,031.42

Passività.
12,515,570.17 . .

12,450,716.17 Diferenza passiva al 1°_ luglÌp 1925 . L. 1,644,830.29
Spese dell'esercizio finanziario 1925-

88,854 - 1920 . . . . . . . . . . . . » 52,757,977.81
Diminuzione nei resi ui atlivi lasciati

dalPesercizio 1924-25:,
Accertati:

al 1° luglio 1925 , , L. 13,701,800.69
al 30 giugno 1926 , , »

, 12,545,570.17
» 1,150,230.52

30,510,913.50 'Prelevamento dal conto corrente , , »·
· •9,éQ0,992.80

21,532,052.05
L. 65,559,031.42

8,987,860.85
'

. FONDO PER L'EMIGRA IONE.
Art. 29.

Art. 32.

I rëati attivi alla chiusura de1Pesi.rcizio finanziario 1925-2G
isono stabiliti nelle seguenti somme:
Summe rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate per la èompetienza· pië-
pria de1Pesercizio finanziario 1925-26
(art. 25) . . . . . . «' . . .

Somme rimaste da riscuotere sui resi-
ilui degli esercizi,precedenti (art. 27) .

Somme riscosse e non versite (colon-

L. 21,056,284.11

» 88,85& -

na r del riepilogo delPentrata) , , , . »

' Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilàncio del Fondo per Pemigrazio-
ne, accertate nelPesercizio finanziario
1925-20, per la competenza propria del.
Pesercizio medesimo, sono stabilite, qua-
li risultano - dal conto consuntivo di

quella Amministraziorie, allegat al
conto consuntivo delle spese del h[ini-
stero degli nifari esteri, in . . . .

delle. quali furono ripcosse . ., . . »

L. 22 070 593.08
» 17,346,012.60

Re#ti attivi al 30 giugno 1926 - a a L. 21,145,088.11 e rimasero da riscuotere . , , , a L. 4,729,ß82.48.

t. 30.

I rësti passivi alla chiusura delPesircizio ilnanziario 1925-
1926 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la compete,aza propria del-
l'esercizio finanziario 1925-26 (art. 20) . L. 31,998,020.70
Somme rimaste da pagare sui residui

flegli esercizi precedenti (art. 28) . . , » 8,987,860.85

: Le spëse ordinarie e straordinarie del
bilancio del :Fondo I>rëdetto, accertate
nelPesercizio finanziario 1925-20, per la
competenza propria delPesercizio mede-
simo, sono stabilite in . . y . . . L. 2ß,182,008.20
delle tjuali furono pagate , , , , , » 17,250,854.36

e rimasero da pagare , , e . . . . L. 5,878,313.84

Resti passivi al 30 giugno 1926 . , , L. 48,985,890.64 Mt 84

Le entrate rimaste a riscuotere alla

ht. 81. chiusura delPesercizio fhianziario 1924-
1925 restano determinate in . . . . L. 1,505,723.04

E'.liooërtata; nella somma d) L. 18,420,600.27 la differenza delle quali furono riscosse , e 1,462,458.40
passiva,del conto finanziario del Fondo di massa del Corpo --

della Regia guardia di finanza, allá fine delPesercizio finan. e rimasero da riscuotere . e . . . L. 103,264.64
aiario 1925.-26 risultante dai seguenti dati: --
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Arti 35.

Le speso rimaste da pagare alla chiu-
sura, delPesercizio finanziario 1924-25
restano determinate in . , , , y . L. 12,305,295.59
delle quali furono pagate , , , . = » '/,195,115.24.

§ rimasero da pagare , , , .
L , . L. 5,110,180.35

Art. 36.

I resti attivi, alla chiusura delPesercizio finanziario 1925-
1920, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trafq accertate per la competenza pro-
pria 'de1Pesercizio finanziario 1925-26
(art. 82) . . . , . . . L. 4,729,682.48
Somme žimaste da riscuotere sui resi-

glui degli esercizi precetdenti (art. 34) a » . 103,204,G4

Residui attivi al 30 giugno 1926 . . L. 4,882,947.12

rArt. 37.

I-resti, passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1924-
1925 soùo stabiliti nelle seguenti somme: .
Somme rimaste da pagare sulle spese

acegetate,per la competenza propria del-
J'esorbizio finanziario 1925-26 (art. 33) . L. 5,873,313.84
Somme rimaste da pagare sui residui

klegli esercizi precedenti (art. 35) , , , » 5,110,180.30
Residni passivi al 30 giugno 1925 « » L. 10,983,494.19

AZIENDA DÉL DElfANIO FORESTALE.

Art. 38.

L4 entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio delPAmministrazione del-
l'Asienda del demanio forestale, accer-
tato' nelPesercizio finanziario 1925-26

per la competenza propria dell'eserci-
zio medesimo, sono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consuntivo delPAm-
miilistrazione stessa, allegato al conto
consuntivo della spesa del Ministero
delPeconomia nazionale, in . . , , . L. 37,863,087.39
delle quali furono riscosse , o a , , » 34,035,987.06

h rimasero da rispuotere . = = = a . L. 3,227,100.38

Art. 39.

Le ppëse ordinarie e straordinarie del
bilancio dell'Amministrazione predetta,
accertate nell'esetrcizio finanziario 1925-
1926, per la competenza propria del-
l'esercizio medesimo, sono stabilite
m . . . . . , , , . , , , = ,

L. 29,575,401.21
delle quali furono pagate - e . on ,» 21,370,490.62

e rimasero da pagare . 4 a a a a a L. 8,204,910.59

Art.'§0.

Le entratt rimaste da riscuotere alla
chiusura deWesercisio 1924-25 restano

determinate ,in . . . , , , , . . L. 3,180,980.50
delle,quali i.urono riscosse .: a . . . » 2,845,081.04

e ritnasero'cla riscuotere < Le = = : L. 841,869.52

Trf. 41.

Le spese ginfaste da pagare alla chiu-
sura delPespreizio 1924-25 restano de-

terminate i1 . . , . . . . . . L. 15,978,785.01
delle quali furono pagate . . . , » 7,779,184.71

e rimasero ja pagare . , , L. 8,199,601.20

Art. 42.

I resti atlivi alla chiusura delPesercizio finanziario 1924·24
sono stabil ti nelle seguenti somme :
Somme r maste da riscuotegre sulle en-

trate accer cate per la competenza pro-
prip delP(sercizio finanziario 1925-26

(art. 38) . . . . . . . . . . . L. 3,227,100.83
Somme r.mäste da riscuotere sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 40) . » 841,869.42
Somme riscosse e non versate (colon-

na r del rispilogo de1Pentrata). , , , » -

Resti atpivi al 30 giugno 1926 . . x L. 4,068,969.85

Art. 43.

I rësti púiäivi alla chiusura delPesercizio finanziario 192§-
1926 sono stabiliti nellei seguenti somme:
Somme : imaste da pagare sulle speso

accertate per la' competenza propria
delPesercLio finanziario 1925-26 (arti-
colo39). . ...w.,...

Somme ilmaste da pagarerani residui
degli eseriaisi precedenti (art. 41).: ,, a

L. 8,204,910.59

8,199,601.20

Residui passivi al 30 giugno 1926 , , L. 16,404,511.79

FArt. 14.

E' accõ.•tata nella somma di.L. 2,833,489.08 la différenža
passiva dal conto finanziario delPAzienda del demanio fo-

reptale, a.la fine delPesercizio 1925-26, risultante dai ad-

guenti da ;i;.
Attività i

Entrate delPesercizio finanziario 1925.
1926 v. .. . . n , , , , . . . , L 87,8R8LO8i.89
Diminu sione nei residni passivi:I
Accei tati:

al 1• luglio 1925. . y L. 16,801,603.53
al 30 giu.gno 1926 . . » 15,978,785.91

,
» 822,817.82

Palisivi¾ finanžiaria al 30 giugno 1920 » 2,833,'489.08

L. 11,519,894.98
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Passività. "Articolo'unico.

Passività finanziaria al 1• luglio 1925. L. 5,388,923,58
Spese delPesercizio finanziario 1925-

1926 . . . . . . . » 29,575,401.21
Prelevamenti ellettuutta tutto Peßer-

cizio 1925-26 dal conto corfente di cui
alla legge 22 giugno 1910, n. 277 . . , » 6,555,069.30

L. 41,519,394.09

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccólta ufûciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservoré cómé leggó déllò Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1927 . Anno VI

,
VITTORIO EMANUBLE.

OLPI.

Visto, il Guardasigmi: Rom.

Numero di pubblicazione 13.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2424.
Conversione in legge del 11. decreto.legge 20 agosto 1926,

n. 1433, col quale si apportano varinzioni alle tariffe telefoniche
o postali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DiO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
,RE D'ITALIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pronm1glaiamo quanto segue:

.
'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. 4ecreto-Ìegge- 20 agosto 1926,
n. 1433, col quale si apportano variazioni alle tariffe telefó-
niche e postalí.
Ordiniamo che la .presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella'raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romá, addi 18 dicembre 1927 - Innö VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANo - Voræl.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

E' convertito in legge il R. decrettlegge 30 dicembre 1926,
n. 2273, contepente disposizioni circa la fabbricazione, di-
stribuzione e Vendita di msqgne e.distintivi portanti l'emble-
ma del Fascio Littorio.

Ordiniamo che la presente, muni del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiále delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
i

Numero di pubblicazióne li.
LEGGE 15 dicembre 1927, a. 2430.

Conversione in legge del R. decreto=le ge 27 marzo 1927,
n. 370, concernente il consolidamento del co tributo annuo dello
Stato a favore del Governatorato di Roma l'autorizzazione a
contrarre un mutuo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

,Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionat'o e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 marzo 1927,
n. 370, concernente il consolidamento del contributo annuo
dello Stato a favore del Governatorato di Roma e l'autoriz-
zazione a contrarre un mutuo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Ètato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e de'i decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 diceinbre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ,ŸOLPI.

Visto, il Guardagigtilt: Rocco.

Numero di pubblicazione 14.
Numero di pubblicazione 16.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2433.LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2423.
Conversione in legge del II. decreto=legge 14 aprile 1927, nu.Conversione in legge del II. decreto·1egge 30 dicembre 1926,

mero 589, circa i limiti per l'esame del Consiglio di Stato sui
n. 2273, contenente disposizioni circa la fabbricazione, distribu. contratti da stipularsi dal Ministero della guerra e dal Ministeró
zione e vendita di insegne e distintivi portanti l'emblema del della marina.
Pascio Littorio.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

E GRAEIA DI DIO H PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONF

RE D'ITALIE RE D'ITALIA

II,ßenato, e,1á Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiàmo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiam'o sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico. Art. 1.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 aprile 1927, E' convertito in legge il R. decreto 3 dicembre 1926,
n. 589, circa i limiti perfesame del Úons:glio d1ßfato sui ,n. 2020, redante aumento della parte di avanzo effettivo cleÌ-
contratti da stipularsi dal Ministero¾ella guerá e dal Mi. l'eseicizio finanziario 1925-26 che può essere destinata a spese
nistero della marina. averiti per fine la ricostruzione economica della Nazione.•

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar·
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

Art. 2.

E' convalidato il R. decreto 25 novembre 1926, n. 2017, re-
lativo ad una prelevazione di L. 85,000 dal fondo di riseryg
per le spese impreviste, inscritto nel bilancio del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1926-27.

VITTORIO EMANUELE. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellö Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

MUSSOfINI - VOLPr• Regno d'Italia, mandando o chiunque spetti di osservarla e
ivisto, il Guardasigini: Rocco. di farla osservare come legge dello Stato.

I
Ddta a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

Numero. di pubblicazione 17.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2414.
VITTORIO EMANUELE.

Conversione in legge del R. decreto.legge 14 novembre 1926, MUSSOLINI -- ŸOLPI.
n. 1987, che autorizza le spese per provvedere all'esercizio .dei
servizi marittimi sovvenzionati. Visto, ti Guardasigilit: Rocco.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÈ

RE D'ITELIE

Il Senato e la; Camera dei deputati hamio approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertité in legge il R. decreto-legge 14 novembre
1926, n. 1987, che autorizza le spese per pi'ovvedere alPeser-
.
cizio dei servizi marittimi sovvenzionati riordinati dal
1° gennaio 1920 in base al R. decreto n. 3173 del 31 dicem-
bre 1923.

Ordinianio che la presente, munita del sigillo dello Stato,
bia inserta nella raccolta uñieiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello $tato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÛIANO -- VOLPI.

Wisto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 18.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2434.
Conversione in legge del R. decreto 3 dicembre 1926, n. 2029,

che aumenta la parte di avanzo effettivo dell'esercizio finanziario
1925-28 che può essere destinata a spese aventi per fine la, rico.
struzione economica =della Nazione, e convalidazione del R. de-
crete 25 novembre 1926, n. 2017, relativo alla 21· prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finan.
ziario 1926-27.

VITTORIO EMANUELE III
PER G4AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nol abbiamo sanzionato promulghiamo quanto segue:

Numero di pubblicazione 19.

REGIO DEORETO 16 settembre 1927, n. 2438,
Riuhione del comuid di Casaizuigáo e di Arctimeggia in un

unico Comune denominato « Casalzuigno ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ-DELLA NAZIONE,

RE D'ITALIA,

In virtil dei poteri conferiti.al Governo col R. decreto-legge
17 myzo 1927, n. 383;
Sulläiroposta del Capo del Áoyerno, Primo Ministro Se-

gretd¾ di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Casalzuigno e di Arcumeggia, in provindia di
Varese, sono riuniti in unico Cómune denominato « Casal,
zuigno ».

rart.2.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti dell'ar-
ticolo-118 della legge comunnie e provinciale, testo unico
4 febbgip 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministi•ativa.

Ordiniamo,che il presente decreto, munito del siillo dello
Statà;)Îa insertò nella raccolta uficiale delle leggi e dei de-
creti 'dè,l'11egno d'Italia, mandando a.chiunque spetti di'o
servarlo e di farlo osservare.

Datò a San Rossore, addi 16 settembre 1927 - Ann

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSOLINI.

Visto, il Gtiaiddaigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte defeconfl, addi 30 diceptore 1927 - Anna VJ
Atti del Governo, registro 207, foglio 232. - SmovIcs. ,
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Numero di pubblicazione 20.

REGIO DEORETO 8 dicembre 1927, n. 2439.
R1unione del comuni di 3Iadone e di Chignolo d'Isola in un

unico Comune denominato « Centrisola ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In vii•tù dei poteri conferiti al Governo'col R. decreto-legge
17 marzo 1927, n. 388 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato,_ Ministro Segretario di Stato per gli at-
fari delPinterno;
Abbiamo' decretato e decretiamo;

'Art. i.

I ëomuni di, Madone e di Chignolo d'Isola, in provincia
i Bergamo, sono riuniti in unico Comune denominato
Centrisola », con capoluogora Chignolo d'Isola.

'Art. 2.

'Le condizioni di talé'unione, ai sensi ed agli effetti del.
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo.unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amininistrativa.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta.ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

* Dato a Roma, addl 8 dÏeembre 1927 . Arino VI

. LVITTORIO EMANUELE.

.
MUSSOUNI.

LVisto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Gotierno, registro 267, foglio 233, - SInovIca.

creti del Regno d'Italia, mandandola chiunque spetti dUoss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1027 - Anno eV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto,,il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 30 dicembre 1927 - Anne VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 231. - SIROVica.

Numero di pubblicazione 22.

REGIO DECRETO 8 dicembre 1927, n. 2441.

R1anione del comuni di Baiedd e Pasturo in un unico Co=
mune. denominato « Pasturo ».

'. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA '

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decrèto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretat·io di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

I comun) di Italedo e Pasturo, in provincia di Como, sono
riuniti in unico Comune denominato « Pasturo ».

Le condizioili,di tale unione, ai. sensi ed agli effetti del,
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testó unico
a febbraio 1915,' n, 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordi,niamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ugiciale delle leggi e dei
decreti del Regþio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1927 - Anna VI

Numero di pubblicazione 21;
'

BEGIO DEORETO 27 ottobre 1921, n. 2440,
Aggregazione del comune di Terrati a quello di Lago.

VITTORIO EMANUELE III

, PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

' RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo,col R. decretÑ-legge
17 marzo 1927, n. 383;
,
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Terrati è aggregato a quellá di Lago.
Le ,condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

de1Part. 118 della legge comunale e proviileiale, testo unico
4 fèbbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Cosenza, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
§¾ato, sia insertp nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei de-

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1927 - Anno VI
atti del Goveino, registro 267, foUlio 235. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 23.

REGIO DEORETO 8 dicembre 1921, n. 2442.
,

Riunione del comuni di Avugllöne.Vernone e Marentino in
un unico Comune denominato a Marentino s.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'Fí'ALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
aífari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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I comuni di Avuglione-Vernone e Marentino sono riuniti
in unico Comune denominato « Marentino », sede del capo•
Juogo.
Le condizioni di tale unione, ni eensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno , determinate dal- prefetto
di Torino, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Gtdrdasigilli: Rocco.
Ilegietrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1927 - Anna VI

Atti del Governo, registro 267. foglio 236. - SIROVICE.

Sulla proposta.del Capo del Governo, Primo Ministro Si
gretario, di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Brenta e Vararo sono aggrëgati a quello di
Cittiglio.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efetti

dell'art. 118 della legge. comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S..Anna di.Valdieri, addì 12 agosto 1927-- Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardàsigilli: Rocca

Numero di pubblicazione 24. Registrato alla corte dei conti, addt 30 dicembre 192T- Anno VI
Atti det Governo, registro 267, toglio 237. -- SIROVICH.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 2444.
Aggregazione del comune di Gurone a quello di Malnate.

Numero di pubblicazione 26.

VITTORIO EMANUELE .III REGIO DECRETO-LEGGE 27 novembre 1927, n. 2445.
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAZIONE Modifica del contrassegno di individuazione delle targhe 'de·

RE D'ITALIE gli autoveicoli delle provincie di Agrigento e di Enna.

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto-
Jegge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla.proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretariq di Stato per gli
affari delPinterno; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Gurone .è aggregato a quello di Malnate.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufSciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
MUSSÒLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Roced.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 238. - Slaovica.

Numero di pubblicazione 25.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 2443.

Aggregazione dei comuni di Brenta e Vararo al comune di
Cittiguo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DHLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3048;
Visto il R. decreto 13 marzo 1927, n. 314;
Visti i Regi decreti 16 giugno 1927, n. 1143, e 27 otto-

bre 1927, n. 2050, con i quali i comuni di Girgenti e di Ca·
strogiovanni sono stati autorizzati a mutare la loro deno-
minazione rispettivamente in, Agrigento ed in Enna;
Visto il R. .decreto 26 giugno 1927, n. 1570 ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificaré,

a seguito del mutamento della denominazione delle provincié
di Girgenti e di Castrogiovanni, il loro contrassegno per la
identificazione degli autoveicoli in esse immatricolati;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario di
Stato per Pinterno, per gli affari esteri, per la guerra e per
la marina, col Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
col Ministro per le finanze, col Ministro per i lavori pub-
blici e col Ministro per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ferme restando le disposizioni. contenute nel R. 'decreto
13 marzo 1927, n. 314, il contrassegno di individuazione de-
gli autoveicoli immatricolati nelle provincie di Agrigento e

di Enna, viene modificato rispettivamente in « AG » ed id
« EN ».

Art. 2.

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto- II Ministro per le comunicazioni stabilirà il termine entro

legge 17 marzo 1927, n. 383.; il quale dovranno essere sostituite le targhe degli autovei-
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coli immatricolati presso le prefetture di Agrigento e di
Enna.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato a presentake il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1927 - Anno .VI

VITTORIO EHANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ROCCÖ u

VOLPI - GIURIATI - BELLUZZO.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 30 dicernbre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 239. -- SIROVICH.

-Numero di pubblicazione 27,

REGÏO DEORETO-LEGGE 22 dicembre 1927,.n. 2448.
Provvedimenti a favore del comune di San Remo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DÍO E PER VOLONTÀ DELLA NWONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgeinte di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi-

nistro Segretario di Stato per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamp

"Art.
1.

E' data facoltà al Ministro per Pinterno di autorizzare,
ancÍle in deroga alle leggi vigenti, purchè senza aggravio per
il bilancio dello Stato, 11 comune, di San Remo ad adottare
tutti i provvedimenti necessari per poter addivenire alPas-
sestamento del proprio bilancio e alPesecuzione delle opere
pubbliche indilazionabili.
L'autorizzazione del Ministro per Pinterno ha eißeacia

giuridica anche in confronto dei terzi.
Ne1Patto de1Pautorizzazione, il Ministro per Pinterno può

riservarsi' di subordinare alla propria approvazione Pese-
cuzione dei singoli provvedimenti, stabilendone, se del caso,
i termini'e l'e modalità.

A,rt. 2.

Il presente decreto entra irvigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione, e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge. Il Capo del Governo,
Ministro per Pinterno, proponente, Nautorizzato alla presen-
tazione del relativó disegno di legge. .

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ,a Roma, addl 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

,MUSSOLINI.

Visto, il Guarddaigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte det conti, addi 2 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 2. -- Smovien.

Numero di pubblicazione 28.

REGIO DEORETO 8 dicembre, 1927, n. 2386.

Erezione in ente morale dell'Ente nazionale per le forniture
scolastiche, in Milano.

N. 2386. B. decreto 8 dicembre 1927, cól. quale, su pföpostã
del Ministro per la pubblica istruzione, PEnte nazionale
per le Torniture scolastiche, con sede in Milano, viene
eretto in ente morale ed è,approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.,
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 dicentbre 1927 - Anno VI

DEORETO MINISTERIALE 27 dicembre 1927.

Aggiornamento della tabella del valori minimi per la riscos.
sione della tassa di scambio sulle importazioni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vigti gli articoli 12, 13, 30 e 50 della legge della tassa su-
gli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273;
Visto Part.,10 del R. decreto-legge 5 marzo,1925, n. 258;
Visto Part. 3 del decreto Ministeriale 12 dicembre 1925,

n. 50862, col quale fu disposto che Papplicazione della tassa
di scambio su alcune,materie prime che formano oggetto del
commercio d'importazione sia effettuata dalle dogane in
base ad una tabella di prezzi o valori minimi delle dette nia.
terie da determinarsi periodicamente con apposito decreto;
Visti i decreti Ministeriali 24 dicembre 1925, n. 51405,

e 20 maggio 1926, n. 45382, _coi quali furono approvate due
tabelle di,vnlori minimi per la liquidazione della tassa di
scambio sulle importazioni;
Ritenuta la opportunità di aggiornare le tabelle anzi-

dette in relazione ai prezzi correnti;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta:

In sostituzione delle tabelle di cui ai decreti Ministeriali
24 dicembre 1925, n. 51405, e 26 maggio 1926, n. 45382, è ap-
provata la tabella che segue in base alla quale le dogaaie do-
vranno riscuotere la tassa di scambio alPatto delPimporfa-
zione delle merci e materie nella stessa tabella indicata.
I valori riportati nella tabella seguentè sono comprensivi

delle spese di nolo, imballaggio ed assicurazione.
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11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,
pubblicato nella Gazzetto Uffioisie dèl Regno ed andrà in
vigore il 1° gennaio 1928.

Roma, addì 27 dicembre 1927 - Anno VI

Il Ministro per le ßnanzej
OLPI.

Il Maiströ per Peconõmia nazionale:
BELLUEEd.

DEORETO MINISTERIALË 8 novembre 1927.
Âttivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'aillclo di•

htrettuale delle imposto diretto di Mandas (Cagliari).

IL MINISTRO PER LE FINANEE

Vedute le leggi 1• marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaid 1897,
b. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzîone di dette leggi ap•

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture bata·
stali;
Veduto Part. 141 del regolamonto 26 gennaio 1902, n. 76

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu

meró 2080, e l'art. I del R. decreto 14 giugno 1023, n. 1276,
che permettona di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nt16vo catasto .pel Comuni delPuincio distrettuale ilelle im
posto di ¾andas (provincia di Cagliari);

Decreta:

L'attivãzione del nuövo catastö, formato in esecuzioné
delle leggt 16 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23
avrà effetto dal giorno 1° dicembre 1927 pei Comuni de1Puf
ficio diëtrettuale delle imposte dirette di Mandas sopra in

dicati, e da tale data cesserà per il detto ufficio la consera

vazione del catasto preesistente nei Comuni stessi.
11 direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi-

nanza e tluello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del predente decreto, che sarà inserito nella Gaa-
.retta Ugioiale del Regno,

Roma, addi 8 novembre 1927 - knno VI

18 .ifinistro : VOLPI.

che permettono di attival'e il nuovo catasto per distretto di
agenzia, .ed anche per Comune;

.

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del
nuovo catasto pel Comuni del distretto delle imposte di Pris,
zi, in provincia di Palermo;

Decreta:

L'attivásione del nuovo catasto, formato in esecuzione dela
le leggi 1° marzo 1880, n. 3682, e 21 gennaio 1891, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1• dicembre 1927 pei comuni de1Puin-
cio distretturle delle imposto dirette di Prizzi sopra indicati,
e da tale data cesserà per il detto ufficio la conservazione

,

del catasto preesistente nei Comuni stessi.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 4 novembre 1927 - Anno VI

Il Ministro : VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE sa dicembre 1927.

Aliquota della tassa di scambio sul legname resinoso da
opera prdveniente dall'estero, per il periodo 1• gennaio.30 giu•
gno 1928.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 27 e 56 della legge della tassa sugli scanis
bi 30 dicembre 1923, n. $273;
Visto il decreto Ministeriale 18 giugno 1925, n. 44273, ch4

disciplina, a decorrere dal 1° luglio 1925, la riscossione dells
tassa di scambio sul legname resinoso da opera, tanto di ima
portazione che di produzione nazionale;

,Decreta:
Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul les

gname resinoso da opera þroveniente dall'estero, giusta le
norme di cui alPart. 7 del decreto Ministeriale 18 giugno
1925, n. 44273, l'aliquota di tassa di scambio dá riscuotersi,
per ogni quintale dalle dogane all'atto dell'importazione,
per 11 periodo dal 16 gennaio 1928 al 30 giugno 1928, tem
nuto conto dei prezzi medi dell'anno in corso ragguagliati
al peso, viene determinata nelle seguenti misure:

IsEGlfAME RESINOSO DA OPERA Aliquota
di tassa di seambio

(Abete, larios e pino)

DE0BETO MINISTERIALE 4 novembre 1927· Travi semplicemente squadrate con Pascia, non
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'uilicio di• soggette per loro natura ad ulteriori lavora-

strettuale delle imposte dirette di Prizzi (Palermo)• • riom . . . . . . . . . . . . . . · · . . . . 0.15

IL MINISTRO PPR LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, .n. 3682, e 21 gennaio 1897,
a. 23, che ordinano la formazione del nuovo 'catasto;
Veduto il regolamento per la es

izione di dette. leggi,
approvato con il R. decreto 26 gennaio |05, n. 05;
Veduta la legge 7 Inglio 1901, n. 821, per ,\'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relati volture ca.

tastali;
Veduto Part.. 141 del regolamento 26 gennaio 19t. >

n. 70,
per la conservazione del nuovo catasto e

Veduto Part. 4 del R. decreto-legge ottobre 1919
'

'au·
mero 2080, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 19289. '127(

Rozzo o semplicemente sgrossato con l'asoia.
.

0.30

Segato:
at takolame di 4 metri e sopra e sotto mi-

sure:

trovature di qualunque lunghezza . . . . . 0.85

b) tavolame sotto i 4 metri (detto comune-

monte cortame) . . . . . . . . . . . . . . . 0.55

Il presente decreio sarà registrato alla Corte dei conti 4
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 dicembre 1927 , anno VI

Il Ministr.21 LPL
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DECRETI MINISTERIALI 21 dicembre 1927- DEORETI PREFETTIZl:
Inibizione, di riacquisto della cittadinanza italiana. Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Giuseppe Luigi Francesco Carrera,
nato a' Torino il 17 marzo 1883 da Luigi e da Rosa Lorea
irovasi in via di riacquistare, a norma de1Part. 0, n.« 3,
glella leggo 18 giugno 1912, n. 555, la cittadinenra italiana
da lui perduta'ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzi-
detto;. ,

,

,
,

Ritenuto ,che gravi ragioni consijiliano di inibire al pre-
detto sig: Giuseppe Carrera il riacquisto delja cittadinanza.
italiana;
Veduto il parere in data 23 nofembre 1927 del Consiglio di

Stato, Sezionp 1', le cui considerazioni s'intendono rlpor
tate nel presente decreto; '
Veduto Part: 9 della legge summenzionata e Part.'7 del

relati o regolamento approvato cân R decreto 2 agostá 1912,
n.-949;

Decreta i

10' inibi o al predetto sig. Giuseppë Luigi Franoisco Car,
rera ibriacqàisto della cittadinanza italiana.
' Il presentË dedreto parà pubblicato nella Gazzetta p iciale

del Regno;

Roma, addì 2 dicembre 1927 1 Anno 3Œ

p. Il Capo del .Governo, 'Ministro per V torno

SUAnno.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Koban
fu Giuseppe, nato a Trieste il 21 agosto 1877, e residente a

Trieste, via Commerciale, n. 24, e diretta ad ottenere a tere
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in à Cobau » ;
,

- Vedt to che la domanda stessa è stata aflasa per un mesè
tanto all'albo del Comune di r'esidenza del richiedente, quah-
to alPalbo. di questa Prefettuža, e che contro di essa entrd
quindici giorni dalla seguitas anissiono non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agoat 1926 e il R. de-

creto 7. aprile 1927, n. 494;

Decrëta:

.Il cögnome del sig. Giuseppe Kobau è ridotto in i Cobau ».
Uguale riduzione Adisposta per i famigliari ,del richie-

dente indicati nella sua domanda e ,cioè:
1. Giuseppina Kobau nata Henzinger di Giovanni, natd

P11 giugno 1881, moglie;
2. Fernanda di Giuseppe, nata il 20 settembre 1909,

figlia.

II, presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale;
notificato al f ichiedente nel modigevisti al n. 6 del citqtd
decretó Ministeriale e avrà esouzione secondo le norme 'sto
bilite si nn. 4 e 5 del decretó stesso.

Trieste, 10 dicembre 192L Anno VI
,

II; CAPO DEIL GOVERNO
Il prefe‡tõ : FORNÀCIÄRIs.

'

PRIMO MINISTRO. SEGRETARIO DI STATO.
MINISTRO ,P,ER I/INTERNO '

Ritenuto'che la'signora TirginiacOlorinda Maddalena Ma-
ria Giorchino, nata a.Luino (Varese) 11 2 ottobre 1893 da

Pietro e da-Ada Pifferi- potrebbe riacquistare a norma del-

Fart. 9, n. 3, della.tegge 18 giugno,1912, n. 555, la cittadi-
nanza italiàna declei perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della,
legge ansidetta;
Ritenuto che,gravi ragioni consigliano d'inibire alla pre-

detta signora Virginia Giorchino il,riacquisto della cittadi-
nanza italiána;
Veduto'il parere in data 23 novembre 1927 del Consiglio di-

Stajo, Bezione/1% le cui. considei•azioni s'intëndono ripor•
tate nel presente deoreto;
Veduto Part. 9 della leggd summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamente appròvato con R. décreto 2 agösto
1912, n 949

D creta :

E' inibitä alla predetta signora Virginia Clorinda Madda
lena' Maria ßiorchino .il riacquisto della cittadinanza ita-

liana. .

Il prèsento decreto'parà pubblicato nella Gazzetta Ugioiale
del Regno.

Roma, addi 21 dicembie 1927 - Anno VI

p Il Capo del Governo, Ministro per l'intorno:

Svano,

IIJ PREFETTO
. DELLA° PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda prebentata dal signor Silvi6 Kobin
fu Innocente, nato a Trieste il 5 luglio 1873 e residente i
Triéste, .piazza delPOspedale, i. 4, e diretta ad ottenere a
termini de1Part 2 del R. decreto-legge 10 gennaio i926 n.47,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Cobaa »;
Veduto che la domanda stessa è'stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comuhe di residenza del richiedente, quana
to alPalbo, di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aŒssione non 4 stata' fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministergrge 5 agosto 1926 e il Ri'de

creta 7 aprile 1927, n. 494y

'Decrèta:
Il cognome del si or Silvio Kobau è ridottö in « Cobau
Uguale riduzior disposta per i famigliari del richie-

dente indicati aella sua domanda e cioè:

1. Elvi
a Kobau nata Catter di Giuseppe, Data il 31.o6

tobre 18
af, moglie;

. Silvana di Silvio, nata il 12 ottobre 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comúnalèg
i notificato al richiedente nei modi prensti

al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI - Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. Il pr6f6tÉÖ: FORNACIABIe

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ko-
bau di Silvio, nata a Trieste il 22 luglio 1901 e residente a

Trieste, piazza delPOspedale, n. 4, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cobau »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

þreto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Kobau è ridotto iri
§ Cobau ».

' Il presente. decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

. Trieste, 10 ottobre 1927 - Anno V

Il prefettõ: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Ronnert
di Michele, nato a Trieste il 12 maggio 1895 e residente a

Trieste, via Mazzini, n. 49, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in «JRoneri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tarito all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

ll cognome del sig. Mario Ronnert è ridotto in « Roneri ».
.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati.nella sua domanda e cioè:

1. Olga Ronnert nata Stanta di Francesco, nata il 9
settembre 1889, moglie ;

2. Olga di Mario, nata il 12 aprile 1919, figlia;
8. Mario di Mario, nato il 25 maggio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
potificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Perlmutter
fu Haim, nato a Trieste il 24 settembre 1901 e residente a
Trieste, via F. Rismondo, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Permntti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fattai
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Rodolfo Perlmutter è ridotto iti
« Permutti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Pia Perlmutter nata Blayer di Adolfo, nata il 30 ot-
tobre 1904, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. A e 8 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefettõ : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Perlmutter
fu Haim, nato a Trieste il 12 febbraio 1895 e residente a
Trieste, via G. Brunner, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Permutti »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita afBssione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Mario Perlmutter è ridotto IN

i Permutti ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richien
dente indicati nella sua domanda e cioè:
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1. Stella Perlmutter - nata Oehlenberg di Beniamino,
nata 11 20 marzo 1804, moglie;

2. Evelina di Mario, nata il 7 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunale,

fotificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Annä VI
11 prefeito• FOËNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Véduti la; domanda presentata dal sig. Bruno Perlmutter
fu Ignazio, nato a Trieste il 1° dicembre 1899 e residente a

rieste, via Rismondo, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Permutti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en.

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il oögnónië del ingnõF Bruno Perläittte? è ridottö in
Permutti ».

E presente decreto sarà, a dura de1Pantorità comunale,
Hotificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondp le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, 10 dicembre 1921 - lund VI

Il prefettö: FORNÄCfÂI.

IL PREFETTO
DEIJŒ PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta; 15 domand& þresentata dal sig. Egidio Mälabotich
fu Biagio, nato a Cherso 11 16 aprile 1858 e residente a

Trieste, via Geppa 12, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Malabotti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Opinune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcunai;
Veduti il decreto Ministeria14 5 agosto 1920 e 11 R. de-

greta 7 aprile 1927, n. 494.¡

Decretã m

Il cognoëg del sig. Egidio Malahötlali è fidotto iñ il Ma·
Inbotti ».
Il presëntö decrëtõ sarà, á oura de1Pantorità comunale,

Kotificato M richi nie Œei Inodi graffati 41 n. O del citatp

decreto Ministeriale e avrà eseensione secondo le nor;ne sta•
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACIÃRIg

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina 'Antonig
Macarol fu Michele, nata a Trieste il 12 maggio 1902 e re-
sidente a Trieste, via G. Gatteri 26, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana é

precisamente in « Mazzarolli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stati
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome della signorina Antonia Micarol è ridõttö id
« Mazzarolli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
noti6cato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le normq
etabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

n prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Meissner
fu Carlo, nato a Brosana il 26 ottobre 1871 e residente al

Trieste, via della Tesa 34, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la;
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Massini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quans
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa etia

tro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata fattd

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

ereto 7 aprile 1927, n. 49&;

Decreta :

Il ëognöme del sig. Riccardo Meissner è ridotto in « Maia
sini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Heissnet nata Corosets tu Francesco, nata 11
31 dicembre 1892, moglie; ,i

2. Renato Areano di Riccardo, nato 11 5 luglio 1921|
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al ricilig.dente nel modi previsti al n. O del citata
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'geereto
e 5 d lavrànesecuzione secondo le norme sta- I)IßPOSIZIONI E COMUNICATI

Trieste, 10 dicembre ;1927 - Anno VI

y prefetto: Founcuar, MINISTERO DEI LAVORI PUBELIGI

IL PBEFETTO Sostituzione del commissario straordinario

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE del Consorzio idraulico Wella bonillcazione postina.

Véduta la domanda presentata dalla signora Maria Maz-
zarol fu Michele, nata a Trieste il 2 settembre 1900 e resi-
dente a Trieste, via G. Gatteri, 26, e diretta ad ottenere a
,termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Mazzarolli » ;
. Vedato che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza dellä richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tra quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

.opposizione alcuna;
Veduti,il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

heetg i aprile 1927, n. 494;

Con deereto Reale 17 novembre 1927, n. 8294, registrats allai
Corte dei conti il 2 dicembre stesso annio al registro 24, fo-

glio 100, il comm. ing. Natale Prampolini è sta,to nominato cogn-
missario straordinario per l'amministrazione del Consorzio idrau-
lico della bonificazione pontina, in luogo del comm. avv. Pier
Luigi Serra.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD Í)IV. I - PORTAEOGLIO

Media del cambi e delle rendite.

Decreta ti del 31 dieembro 1927 - Anno VI

11 gögxfoïñe dellä signora Maria Mazzarol è ridotto in

A Massarolli ».
. Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
glehte indicati nella sua domanda e cioè:

Liliana di Maria, nata il 28 maggio 1920, figlia.

11'presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
:decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite af nu, 4 e 5 del decreto stesso.

Erleste, 10 dicembre 1927 - '&nno VI

Il profettö: FonNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedsta la domanda presentata dalla signorina Anna Ma-
kia, Paeh di liaddalena, nata a Cervignano il 15 febbraio 1892
e residente a Trieste, viale XX Settembre 27, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Pacco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo, del Comune di residenza della richiedente,
quanto aN'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

'

oppodizionealcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il ß. de-

þréto. 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il dognome della signorina Anna Maria Pach è ridotto in
a Pacco ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
riotiilcato alla richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
ileereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
' rieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

112tetetto: Foamczar,

Francia . . . . . • 74.53 Belgrado . . . , , 83.45

Svizzera . . . . . 365.41 Budapest (Pengo) . . 8.32

Londra , , , , , .

92.385 Albania (Franco OTO) $ß7.50
Olanda

, , , , , .
7.67 Norvegia .

. , -
, 6.05

Spagna . . . . . , 320.86 Russia (Ceryonetz) - 97.50

Belgio , , , . ,
2.652 Svezia . . . . . . ð.11

Berlino (Marco oro) .

4.511 Polonia (Sloty) . . 222 -

Vienna (Schillinge) ,
2.68 Danimarca

. . . - 5.08

Praga . . ,
. .

.

56.25 Rendita 3,50 % . . 15.10

Romanig
. . . . .

11.17 Rendita 3,50 % (1902) , 70 -

Oro 18.40 Rendita 3% lordo
. . 42 -

Peso argentino
Carta 8.08 Consolidato 5% . > 85,10

New York . - , . .
18.926 Littorio 5% . , , . 84.475

Dollaro Canadese . .

18.96 Obbligazioni Yenezie
Oro

. . . . , , ,
365.18 3,50 % . . . , , , 72.17ð

MINISTERO DELLE FINANEN
DIRELIONB GENERAIS DEL TESORO DIV. I - PORTABOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 2 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.50 Belgrado . , , , , 83.65
Svizzera . . , , . 365.45 Budapest (Pingo) . . 8.32

Londra « • « • a . 92.316 Albania (Franco oro) 368.60

Olanda
. . . . . .

7.66 Norvegia . . , . . 5.05

Spagna . . , , . .
823 - Russia (Cervonetz) .

97.60

Belgio . , . . , , 2.6525 Svezia
. . . . , . 5.11

Berlino (Marco oro) .
4.5225 Polonia (Sloty) . . .

219 -

Vienna (Schillinge) . 2.68 Danimarca
. . . . ß.98

Praga . . . . . . 56.20 Rendita 3,50 g . . .
73.25

Romania . , . . .
11.75 Rendita 3,50 % (1902) , 67.25

Oro 18.43 Rendita 3% lordo . ..
42 -

Peso argentino
Carta 8.11 Consolidato 5% . , 82.55

New York . . . . . 18.922 Littorio 5% . . . , 82.05
O >llaro Canadese . . 18 .93 Obbligazioni Venezie

Oro
, . . . , , . .

365.11 3,50% . . . . . , 12.725
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettillehi d'intestazione. 2= Pubblicazione, (Elenco n. 20).

Si dichiara che le rendite seguenti, per èrrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennere intestate e Vincolate come alla colonna 6, mentre- che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isarizione rendita annua

1 2 5

Cons. 5 /, 861810 250 - Sciarra Aragelo in Carlo, minore sotto la p. p. Befarma. Angiolo fu Angfoto, minore sotto
ddlla madre Giorgini Tecla di Agostino, p. p. della madre Giorgini Tecla di Ago-
Ved, di Sciarra Carlo domic. a CastigIlone stino, ved, di Sciarma Angiolo, domics co-

del Lago (Perugla), me contro.

Buono Tesoro 8000 Cap. 1,000 -
settannale
1• aerle -

Zamorani Giorgio e Francs fu Edmondo,
suont Tesoro 620 a 85,000 - ' minori sotto la p. p. della' madre Moranti

Zamoraril Giorgio e Franca fu Daniele•Ed•
627 a 20,000 - o Morandi Maria fu Sante, ved. Zamorani.

mondo, minori ecc. come contro.
628 s 5,000 -
748 a 1,000 -

Bu Tesoro
- 670 '

s 10,000 - zamorani Gianna in Edmondo in Sani, con Zamorani Gianna fu Daniele•Edmondo Izt
074 a 0,000 - ustafr. Wiåi. a Moranti o Morandi Maria Sani, con usufr. vital. come contro.
.

fu Sante, ved. Zamorani.

s
'

669 s 34,000 - Zamorant Giorgio e Franca fu Edmondo, mi- Zamorani Giorgio e Franca fu Daniele-Ed-
a 901 s, 8,000 - nori sotto la p. p. dena madre ecc. come mondo, minori sotto la p. p. della ma-

sopra. dre ecc. come sopra.

a OŸ1 a 30,000 - Zamorani Carlo, Giorgio e Franca fu Ed- Zamorani Carlo, Giorgio e Franca fu Da-
a + 615 , a 21,000 - - mondo, minori ecc. come la precedente. niele-Edmondo, minori ecc. come contro.

a 902 a 8,000 - Zamorani Gianna e Carlo maggiorenni e Zamorani Gianna o Carlo maggiorenni e Gior-
Giorgio e Franca fu Edmondo, mingri sotto Rio e Franca fu Daniele-Edmondo, mino-
la p. p. deBa madre ecc. come la prece- ri ecc. come la precedente e con usufr. VI•
dente.. Questi ultimi tre con usufr. Vital. tal. come contro.
alla madre Moranti o Morandi Maria ve-

dova Zamorani.

Da n esoro 884 a 25,000 - Zamorani Giorgio e Franca fu Edmondo, mi- ZarÃorani Giorgio e Franca fu Daniele-Ed-

«• serie M s 38,000 - ' nori sotto la p. p. della madre ecc. come la mondo, minori ecc. come contro.
646 a 11,000 - precedente.

Bug wro 820 a 50,000 - Zamorani Giorgio e Franca fu Edmondo, Zamorani Giorgio e Franca fu Daniele-Ed-
ns• eerio minori ecc. come la precedente- mondo, minori ecc. come la precedente.

r 824 a 25,000 - 2amorani Gianna fu Edmondo maritata Sani Zamorani Gianna.fu Daniele-Edmondo, ma·
tata Sarti.

8.50% A 18105 105 - Mezzano Giuseppina in Tomaso, minore sot-
to la p. p. della madre Crovetto Luigia fu
Antonio Ved, di Mezzano Tomaso, domie. a
Bogliasco (Genova). Mezzano Maria-Giuseppina-Conegonda-Rosa

fu Tomaso, miliore ecc. come contro.

> 19825 1.027.50 Mezzano Giuseppa vulgo Giuseppina fu To-

maso, minore ecc. come la precedente.

Cons. 5% 152058 1,300 - Blanchera Domenico e Giuseppe fu Pietro- Bianchera Domenico e Giuseppe fu tingelo-
s 152069 430 - Angelo, m,inori sotto ,la p. p. della madre Pietro, minori ecc. come contro. La secon•

Rossi Ermenegilda fu Giovanni Battista ve- da rendita è con usufr. a Rossi Ermene-
dova Blanchera, domic. a Salò (Brescia) gilda fu Giovanni Battista, ved. (11 Bian-
La BPc0nda rendita è con usufr. vital. a chera Angelo-Pietro, domic, come contro.
Rossi Ermenegilda fu Giovanni Battista, ve-
dova di Biancitera Pietro-Angelo, domic. a

Saló (Brescia).
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I

DEBITO NUMERO AMMONTARE
della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

8.50% 390165 '70 - Frigiohni Alessandro fu Luigi, minore sotto Frigiolini -Giovanni-Alessandra fu Luigi, mi-
. a 431326 24.50 la p. p. della madre Tosi Maria fu Giovan- nore ecc. come contro.

ni, ved. Frigiolini, domic. a Cravagliana
(Novara).

Cons. 5 % 428'131 45 - Berisso Palmira fu Andrea, minore sotto la Berisso Luigia fu Andrea, minore ecc. cáme
p. p. della madre Raffo Maria vulgo Giu- contro.
ditta, ved. di Berisso Andrea, domic. a La-
Vagna (Genova).

3.50 % 288631 31.50 Minazio Seconda fu Giovanni, minore sotto Minazio Francesca-Seconda-Teresa fu dio-
a 288633 10.50 la p. p. della 2nadre Capellaro Paola vanni, minore ecc. come contro. La secon-

di Giovanni, ved. Minazio, domic. a Mon- da rëndita à con usufr. Vital. come contro.
grando (Novara). La seconda rendita è
con usufr. a ,Capellaro Paola di Giovanni,
ved. Minazio,

3 288634 10.50 Minazio Marietta fu Giovanni, minore ecc. Minazio Vittoria-Maria-Giovanna fu Giovan-
dome la precedente een usufr. Vit, come ni minore ecc. etme contro, e con .usufr.
la precedente. ' Vital. come contro.

I 156153 21 - De FabbiantMaddalena di Giovanni Battista, De Fabiant Maddalena di Battista, mino-
minore sotto l'amministrazione di detto suo re ecc. come contro.
padre domic. a Rassa (Novara).

Buono Tesoro 1300 Cap. 37, 500 - Perozzi Gentilina fu Vittorio minore sotto la Perozzi Gentilina fu Dornenico-Vittorio, mi-
tutela di Aldrovandi Luigi fu Pietro. nore ecc. come contro.

Cons. ð ©/o 196100 1, 395 - Vercesi Irene, Giotto e Mario di Romolo, mi- Intestata come contro, con usufr. congiuntivonori sotto la p. p. del padre, domic. a Ro- a Maggi Angelo-Antonio-Felice fu Giaco-
Vescala (Pavia); con usufr. Congiuntivo a mo e Perotti Laurina fu Agostino con1tigi,Maggi Felice fu Giacomo e Perotti Lau- domic. come contro,
rina fu Agostino coniugi, domic. a Santa
Maria della Versa (Pavia). .

p 365805 1,425 - Cantaluppi Rosa fu Lt11gi, nubile interdetta Cantalupt Rosa fu Luigi, nubile ecc. como
sotto la tutela di Mauri Rocco fu Giuseppe, contro.
domic. a Como,

a 426829 625 - Graziano 2ntonetta fu Nicola, minore, sotto Graziano Mariantonia fu Nicola, minore ece,
la p. p. deHa madre Ferraro Angela vedova come contro.
Graziano, dom, a Taurang (Ave1Hno).

8.50 /, 808617 35 - Forni Maria fu Giuseppe, ved. di Colombo Forni Antonia-Maria o Maria Antonia fu Giu.
Abele, domic. a Beduzzo di Corniglio (Par- seppe, dom. come contro.
ma).

;, 808618 140 - Colombo Pietro fu. Abele domic. a CisHano Intestata come contro: con usufr. vital. E(Milano), con usufr. Vital. a Forni Maria fu Forni Antonia-Maria o Martauntonia fu
Giuseppe ved. di Colombo Abele, domic. a Gipseppe, ved. di Çolombo Giuseppe, dom.Beduzzo di CornigHo (Parma). come contro.

a 808619 140 - Colombo Emilio di Gaetano, minore sotto Intestata come contro, con usufr. Vital. co-
la p. p. del padre, domie. a Ivrea (Tori- me la precedente,
no), con usufr. Vital. come la GTecedente.

§ 808620 70 - Colombo Anna fu GiuHo, hubile, dom. a Set- Intestata come contro, con usufr. Vital. 06•
timo Torinese (Torino), con usut. Vit. me la precedente.
come la precedente.



38 3-1-1928 -- GAZZETTÄ UFFICEALE DEL REGNO D'ITALIE -- N. 2

NUMERO AADIONTARE
DEBITO della INTESTAZIOI¶E DA RETTIFICARE TENOBE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 8 8 4 i

Cons, 5 ©£ 809488 500 - Forni Maria fu Giuseppe ved. di Colombo Forni Antonia-Maria o Maria-Xntonia fu Giu-
Abele, domic. a Beduzzo di Corniglio (Par- eeppe, ved. di Colombo Giuseppe, domic,
ma). cdme contro.

9 809489 200 - Colombo Rosa fu 'Abele nubile, domic. a Intestata come contro i con usufr. Vit. a For•
Cisliano (Milano); con usufr. Vit. a Forni ni Antonia-Maria o Maria-Antonia fu Giu-

Maria fu Giuseppe Ved. di Colombo Abele, seppe, ved. di Colombo Giuseppe, domic,
domio. a Beduzzo di Corniglio (Parma). come contro,

a 869440 000 - Colombo Genoveffa fu Abele, domie. a Cl- Intestata come contro; con usufr. VitaL co-
aliano (Milano); con usufr. come la pre- me la precedente,
oedente,

i 800441 100 - Colombo Rminn fu Giulio, nubile, domic. a Intestata come contro; con usufr. Vital. co-

Settimo Torinese (Torino) con usufr. vi- me la precedente,
talizio come la preedente,

a termini dell'art. 167 del RegðIsmanid genethld Bul Debito pubblico, apprévatd con R. decreto 19 febbraio 1911, u. 298, si difndt
i þhiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
giticate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 dicembre -1927 - Anng R
Il direttore generager expmu.

I

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA E MINIERE

17/ficio deMa Proprietà intettettuals

'Elenco del trasferimenti di marchi o segni distintiti di fabbrica
e di commercio trascritti nel mese di staggio 1925,

1.'Dichiarazione del 9 Iñarzo 1925:
Marchio di fabbrica,'Yolume 6, n.•55 reg. att., n. 587 reg. gen.

Per contraddistinguere sapone.
Trasferito: dalla Soc. An. Fabbrica di candele steariche di Mira

a Mira (Venezia) alla Soc. An. Mira-Lanza, Fabbriche di saponi e
pandele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del totaio avv.. Arrigo
gioni, 11 25 ottobre 1924' registratcP 11 15 novembre 192& all'ufncio
demaniale di Dolo, n. 197, voL 61, atti pubbHoi).'

2.. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
- Marchio di fabbrica, voL 7, n. 99 reg. att., n. 742 reg. gen., per

pontraddistinguere pacchi di candele.
Trasferito: daHa Soo. An. Fabbrica di candele steariche di Mira

a Mira (Venezia) aUa Soc. An. Mira-Lanza, Fabbriche di saponi e
candele a Mira (Venezia).,
'

. (Atto .di, cessione fatto a Mira, a r0gito del notato avv. Arrigo
Mioni, B 25 ottobre 1986, registrato 11 13 novembre 1926 all'ufBcio
gemaniale di Dolo, n. 197, VoL 51, atti pubblici).

82 Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 14, n. 98 reg. att., n. 1336 reg. geri., per.

þontraddistinguere candele.
Trasferito: dalla Soc. An. Fabbrica di candele steariche di Mira

A Mira·(Venezia) aHa Soc. An. Mira.Tammn, Fabbriche di saponi e
þandele a Mira .(Venezia).

.

(Atto di cessione fatto, a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, H 25 ottobre 1986, registrato H 13 novembre 1924 au'ufficio
gemaniale di Dolo, n. 197, vol. 51, atti pílbblici).

^ 4..Dichiarazione del 9 that'to 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 14, n. 89 reg. att., n. 1335 reg. gen.,

,
get contraddistinguere saponi.

Trasferito: daua Soc. An. Fabbrica di candele steariche di Mird
a Mira (Venezia) alla Soc. An. Mira-Lanza, Fabbriche di saponi e
candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, 11 25 ottobre 1924, registrato il 13 novembre 1926 all'ufncio
dementale di Dolo, n. 197, Vol. 51, atti pubblici).

5. Dichiarazione del 9 marzo 1925•
Marchio di fabbrica,l vol. 14, n. 100 reg. att., n. 1886 reg. gen,

per contraddistinguere saponi.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele ste,ariche

di Mira a Mira (Venezia) alla Societh Anonima Mira-Lanza,r Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, 11 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1926 all'uficio de-
maniale di Dolo n. 197, vol. 51 att pubblici).

6. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 15, n. 1 reg. att., n. 1337 reg. gen,

per contraddistinguere saponi.
, Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele steariche
di Mira a Mira (Venezia) alla Societå Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, H 25 ottobre 1924, registrato ü 13 novembre 1984 all'ufucio de-
maniale di Dolo-n. 197, voL 51 atti pubblici).

- 7. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 27, n. 9& reg, att., n. 28&B reg. gen.

per contraddistinguere candele.
Trasferito: dalla Societh Anonima Fabbrica di candele steariche

di Mira a Mira (Venezia) alla Societh Anonima Mira-Lanza, Fab•
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira,' a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, il 25 oitobre 1924, registrato 11 13 novembre 1986 all'ufneio de-
maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

,
8. Dichiarazione del 9 marzo 1925:

Marchio di fabbrica, vol. 81, n. 21 reg. att., n. 8367 reg. gen<

per contraddistinguere candele.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele steärichd

di Mira.a Mira (Venezia) alla Societh Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a hiira (Venezia)



8-1-1928-- GAZZETTA TIFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 2 gi

l
,

(Atto di.cessione fatto a Mira, s'rogito del notaio avv.-Arrigos
Mioni,,B 25 ottobre 19¾, registrato B 18 novembre 19¾ all'UMolo de
mantale di Dolò n. 107, ToL 51 atti pubblici

9. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, voL 81, n. 28 reg. att., n. 8368 reg. gen,

per contraddistinguere candele.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele 6teariche

di Mira a Mira (Venezia) "alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia), *

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, 11 26 'ottobre 1924, registrato 11 13 novenibre 19¾ au'umcio de-
manfale di Dolo n. 197, Vol. 51 atti pubblici).

10. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, VoL 81, n. 23 reg. att., n. 8369 reg. gen,

per contraddistinguere candele.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele steariche

di Mira a Mira (Venezia} alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
hiloni, il 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1926 au'ufficio de-
maniale di Dolo n. 19/, vol. 51 atti pubblici). .

11. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 80, n. 3 reg. att., n. 8406 reg. gen.

per contraddistinguere sapone in polvere.
Trasferito: daHa Società Anonima Fabbrica di candele steariche

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, il 25 ottobre 1926, registrato 11 13 novembre 192& an'ufBoio de-
maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

12. Dichiarazione del 9 marzo 1925f
Marchio di fabbrica, vol. 80, n. 26 reg. att., n. 8805 reg. gen.

per contraddistinguere candele.
Trasferito: daHa Società Anonima Fabbrica di candele steariche

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab.
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notato avv. Arrigo
Mioni 11 25 ottobre 1924, registrato H 13 novembre 1924 an'ufficio de-
maniale di Dolo n. 197, voL 51 atti pubbHei).

' 18. Dichiarazione de19 marzo 1925f
Marchio di fabbrica, vol. 110, n. 92 reg. att., n. 11637 reg. gen.

per contraddistinguere lumini da notte.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele steariche

di Mira a Mira (Venezia) aHa Società Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notato avv. Arrigo
Mioni, 11 25 ottobre 1986, registrato ü 13 novembre 1924 aB'ufficio de-
maniale di Dolo n. 191, vol. 51 atti pubblici).

14. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 109, n. 25 reg. att., n. 11659 reg. gen.

per contraddistinguere caridele steariche.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele steariche

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di sAponi e candele a Mira (Venezia).
. (Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, il 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1986 aH'ufBcio de-
mantale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

15. Dichiarazione del 9 marzo 1925: '

Marchio di fabbrica, vol. 121, n. 82 reg. att., n. 13075 reg. gen.
per contraddistiliguere candele steariche

Trasferito: dalla Società Anonima. Fabbrica di candele steariche
di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, il 25 ottobre 1926, registrato il 13 novembre 1924 all'ufacio de-
maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

16. Dichiarazione del 9 marzo 1925:

,
Marchio di tabbrica, vol. 137, n. 97 reg.'att., n. 14904 reg. gen.

per contraddistinguere sapone.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele steariche

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto, a Mirà, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, 11 25 ottobre 1984, registrato 11 13 novembre 1986 all'ufBcio de-
maniale di Dolo n. 191, 70L i 51 atti pubblici).

,17. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marctiio di fabbrica, vol. 137, n. 98 reg, att., n. 14905 reg. gen

per contraddistingnère sapone.
Trasferito: dalla Societa Anonima Fabbrica di candele stearichi

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notato an. Arrigt
Mioni, 11 25 ottobre 1926, registrato 11 13 novembre 192& all'umcio,de
maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

18. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 137, n. 99 reg. att., n. 18908 reg. gen

per contraddistinguere sapone modellato.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele stearicht

di Mira a Mira (Venezia) ana Societh Anonima Mira-Lanza, Fab
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avy. Arrigt
Mioni, 11 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1924 all'umcio de
maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

19. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Afarchio di fabbrica, vol. 137, n. 100 reg. att., ti. 149&l reg. gen

per contraddistinguere sapone.
Trasferito: daua Società Anonima Fabbrica di candele stearichi

di Mira a afira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avy. Arrigt
Mioni, 11 25 ottobre 1924, registrato il 13 novembre 1926 aH'umcio de

manfale di Dolo n. 107, Vol. 51 atti pubblici).

20. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 138, n. 68 reg. att., n. 15001 reg. gen

per contraddistinguere una qualità di candele.
Trasferito: daua Società Anonima Fabbrica di cande1ð stearicht

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fah
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigt
Mioni, H 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1924 aH'uŒcio de
maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

21. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 138, n. 69 reg. att., n. 15008 reg. gen

per contraddistinguere una qualità di candele.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele steariçhl

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab
briche di sapont e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notato avy. Arrigt
Mioni, 11 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1926 all'umcio de
mantale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

22. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 139, n. 43 reg. att., n. 15069 reg. god

per contraddistinguere una qualità di sapone modellato.
Trasferito: dalla Società Anonima Fabbrica di candele stearichi

di Mira a Mira (Venezia) alla Societa Anonima Mira-Lanza, Fat
briche di sâponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fattp a Mira, a rogito del notaio avy. Arrigt
Mioni, il 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1926 all'ufBcio de

maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

23. Dichiarazione- del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, VoL 235, n. 90 reg. att., M. 26289 reg. ged

per contraddistinguere sapone.
Trasferito: dalla Socletà Anonima Fabbrica di candele stearichi

di Mira a Mira (Venezia) alla Società Anonima Mira-Lanza, Fab
briche di saponi e candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio aTV. Arrigt
Mioni, 11 25 ottobre 1926, registrato 11 13 novembre 1926 all'ufacio de

maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

24. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, voL 38, n. 39 reg. att., n. 8620 reg.- ged

per contraddisthiguere candele steariche a base conica e scannellata
Trasferito: - daHa Società Anonima Unione Stearinerle Lanza, i

Torino, alla Società Anonima Mira-Lanza, Fabbriche di saponi i
candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigt
Mioni, il 25 ottobre 1924, registrato 11 13 novembre 1986 all'ufBcio de

maniale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici)

25. Dichiarazione del 9 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, Vol. 33, n. 40 reg. att., n. 3421 reg. gen

per contraddistinguere candele steariche, qualità superiore a bas;
conica e scannellata.
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Trasferito:1 dalla Societh Anonima Unione Stearinerie Lanza a

'['orino alla ,Società Anonima gira-Lanza, Fabbriche'di saponi.e
candele a Mira (Venezia).
. (Atto di cessione fatto a Mird a rogito del notaio avv. Arrigo
Migni, H 25 ottobre 1924, registrato 11.13 novembre 1924 all'ufficio de-
maniale di Dolo n. 197, voL 51 atti pubbuci). .

.
26.s Dichiarazione del 9 marzo 1925¾

Marchio di fabbrica,- VoL 35, n. 14 reg. att., n. 8635 reg. gen.
per contraddistinguere sapone.

Trasferito: daua Societå Anontma Unione Stearinerie Lanza a
II'orino alla Societå Anonima Mira-Lanza, , Fabbriche di saponi o
candele a Mira (Venezia).

(Atto-di cessione fatto a Mira, a rogitó del notaio avv. Arr o

Mioni, il 25 ottobre 1924, registrato il 18 novembre 1986 au'ufilcio dè-
maniale di'Dolo n. 1W, voL 51 atti pubblici).

27. Dichiarazione del 9 marzo 1925: e .
.

Marchio di fabbrica vol. 38, n. 93 reg, att., n. 401E reg. gen.
per contraddistinguere candele steariche. ,

Trasferito: daHa Società.Anonima-Unione, Stearinerie I.anza a
,

Torino "ana Boeietå .Anonima. Mira-Lanza, -Fabbriche di sapont, a
candele a Mira (Venezia).

(Atto di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, u 25 ottobre 1924, registrato il 13 novembre 1926 aH'ufncio-de-
maniale di Dolo n. 1W, vol. 51 atti pubblici). .

28. Dichiarazione del 9 marzo 1925•
.

' Marchio di fabbrica, vol. 4, n. 25 reg. att., n. 316 reg. gen. per
contraddistinguere pacchi di candele steariche.

Trasferito: dalla Societh Anonima Fabbrica di candele stearihe
di Mira a Mira (Venezia), alla Societh Anonima Mira-Lanza, -Fab-
briche di saponi e candele a Mira (Venezia). ,

- a

(A#o di cessione fatto a Mira, a rogito del notaio avv. Arrigo
Mioni, H 25 ottobre 1926, registrato 11 13 novembro 1924 all'ufücio de-
mantale di Dolo n. 197, vol. 51 atti pubblici).

29. Dichiarazione del 23 marzo 1925:
Marchio di fabbrica, VoL 122, n.,99 reg. att., n. 18245 reg.¡gen.

per contraddistinguere macchine per tagliarà affettato, macchine.'da
macellaio e salumiere e precisamente macchine per tagliare dadi di
lardo, macchine per tagliare e tritare le carni, macchino per lo smi-
nuzzamento delle carni, macchine insaccatrici di carni e macchine
per 'affilare i coltelli.
- ,Trasferito: daua Schneidemaschinen-Fabrik Gran & Stein G. m.,
b. H. a Witten a. d. Ruhr (Germania) aHa Alexanderwerk A. von der
Nahmer, A. G. a Remscheid (Germania).
- (Atto di cessione fatto a Witten B 20 novembre 1956, registrato
11 18 marzio 1925 au'ufucio demaniale di Roma n. 14908, vol. 841 atti

privati).
30. Dichiarazione del 8 aprile 1925:

Marchio di fabbrica, vol. 157, n. 8 reg. att., n. 16898 reg. gen.
per contraddistinguere seghe metalliche di tu#1 i generi.

Trasferito: daua Società Victor Saw.Works a Springfield, Miss.
(S. U. A.) alla Società Victor Saw Works Inc.,, a- Middletown
(S. U. 'A.).

(Atto di cessione fatto a Boston, Mass, il 20 gennaio 1925, regi-
strato 11 21 marzo 1925 au'umcio demaniale di Torino n. 19736, Vo-
lume 477 atti privati). .

- - 31. Dichiarazione del 8 aprile 1925:1
Marchio di fabbrica, vol. 102, n. 46 reg. att., n. 10945 reg.-gén.

per contraddistinguere seghe dentate, seghe per modanature, seghe
per maceUsi, seghe a nastro e sagho per gioleUleri. 9.-
- .Trasferito: dalla Ditta Edward S. Bradford Jr.,,a Chicopee,aMas-
sachusetts (S. U. A.), aHa Società Victor Saw Works Inc.,-a Middle-
town (S. U. A.). ·

'
- -

'

·
·

'

- (Atto di cessione fatto a Boston il 20 gennaio 1925, registrato 11
St'marzo 1985 au'ufacio demaniale di Torino n. 10736, vol. &77 atti
¡irivati)

32. Dichiarazione de11'8 aprue 1925:
' Marchio di fabbrica, Vol. 75, n. 49 reg. att., n. 8095 reg. gen.

per contraddistinguere matite, porta-matite, scatolette "per matite,
penne, portarpenne, ecc.
,

Trasferito: daHa Eagle Pencil Company (Società costituita sotto

10 leggi deRo Stato di .New York) ana Eagle Pencil Company,
a New York (Società costituita sotto le leggi dello Stato di Delaware).

(Atto di cessione fatto a New,York il 26 febbraio 1925, registrato
u 3 aprilà 1925 aR'ufBoio demaniale di Roma n. 16227, vol 361.,atti
privati).

L ' 83. Dichiarazione deB'8 aprue 1925:
· Marchio di fabbrica, voL 185, n. 17 reg. att., n. 19662 reg. gen.

pe contraddistinguère matite, ,astucci per matite, salvapunte, porta-

penne (incluso le penne stilografiche ed a serbatoio), raschietti, com-
passi, rapportatori e temperá-matite autoniatici.

Trasferito: dalla Eagle Pencil Company (Società còstituita sotto
le leggi dello Stato di New York) alla Eagle Pencil Company, a New
York (Società costituita sotto le leggi dello Stato di Delaware).

(Atto di cessione fatto a New York 11 2& febbraio 1925, registrato
11 8 aprile 1925 all'ufBcio demantale di Roma n. 16227, vol. 341 átti
privati).

34. Dichiarazione del 22 aprile 1925 :
Marchio di fabbrica, vol; 166, n. 54 reg, att., n. 17767 reg. gg

per contraddistinguere latto condensato..

.
Trasferito: dalla Wisconsin Condensed hiilk Company a Bura

lington (S. U. A.) alla Nestle's Food Company, Inc., a New York. •

, (Atto di cessione fatto a BurHngton 11 Si,gennaio 1926, registratd
I'8 aprilo 1925 all'uffiólo demaniale di Roma n. 16632, vol..S&B atti
privati).

.
35. Dichiarazione del 7 maggio 1925: .

Marchio di fabbrica, vol. 30, n. 51 reg.-att., n. 3086 reg. gen., pen
contraddistinguere prodotti elettrochimici.
.. , Trasferito dalla Elektro Chemische Werke, a Ber no alla Che,
mischo Fabrik Grlesheim Elektron; a Francoforte sul Meno.

Atto di cessione fatto a Bitterfold P11 ottobre 1924, egistrato il
23 aprile 1925 all'ufficio.demaniale di'Roma, n. 17435. atti privatl).

. 36. Dichiarazione . dell'8 maggio 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 154, n. 9 reg., att., n. 16697 reg. gén.,

per conf,raddistinguere latte condensato, concentrato, evaporato,'dis,
secoato, sterilizzato, pasteurizzato e conservato, panna, formaggio,
burro, margarina, nova,'prosciutti,e lardo, sostanze alimentari per
bambini e malati e tutti gH alta prodottisderivanti da11a lavoraziong
dei latticini.

Trasferito dalla' Bacchus Marsh Concentrated ÉIlla Comph
Ltd., a Melbourne e Londra,'aHa Nestle & Anglo-Swiss.Condensed
Milk Company, a Londra ed a Cham e' Vevey (Svizzera).

' (Atto di cessione fatto a Melbourne (Australia) il 30 agosto 1922
registrato 11 6 maggio 1925 all'uficio demaniale di Roma, n: 18105,
Vol. 3&B, atti privati).

37. Dichiarazione del 16 maggio 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 175,i n. 45 reg.. att., n, 18721 reg. geli.

per contraddistinguere crema per calzature.
Trasferito: da Bartalesi. Bruno di Enrico, a Firenze, a Geirún!

Cesare fu Carlo, a Firenze.
, ,

'

(Atto di cessione fatto a Firenze il 5 settembre 1923, registrato R
84 settembre 1923 all'ufBelo demaniale di Firenzd; n. 2789, Vol. .485,
atti privati). '

, 38. Dichiarazione, del 16 maggio 1925:'
hiarchio di fabbrica, vol. 203, n. 31 reg. alt., n. 18860 reg. gerf.,

per contraddistinguere creme per calzature:
,
Trasferito: da Bartalesi Bruno di Enrico, a Firenze, a Gemmi

Cesard fu Carlo, a Firenze. - •
-

(Atto di cessione fatto a Firenze 11 5 settembre 1923, registrato 11
2& settembro 1923'all'ufficio demaniale di Firenze,sn. 2789, vol.'485,
atti privati).

. 39. Dichiarazione del 16 maggio.1925:
Marchio di fabbrica, vol. 186, n. 43 reg. att., n. 19531 reg, gen.

per contraddistinguere crema per calzature.
.
,
Trasferito: da Bartalesi Bruno di Enrico, a Firenze, a Gemmi

,Cesare fu Carlo, a Firenze.
(Atto'di cessione fatto a Firenze il li-settembre 1923, registrato

il 24 settembre 1923 all'ufficio demaniale di Firenze, D. 2789, Vol.:iB5,
atti privasti).

40. Dichiarazione, del.18 maggio 1925:,
Marchio di fabbrica, vol. 64, n. 90 reg, att., n. 6859 reg. gen., per

contraddistinguere tabacco manufatto.
Trasferito: dalla ditta J. S. Murias y Ca., a New York, a H. De

Cabanas y Carbajal, a New York (S. U. A.) e Habana (Cuba). ' .

(Atto di cessione fatto a New York 11 & marzo 1925, registrato 11
15 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18716,-vol. 342, atti
privati).

Roma, addl 8 giugno 1927 Anne V.

,,
H difeffore: A. IANNOMI.

Ross: ENRIco, gerente.
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